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Inchiesta di Milano, salgono a nove i politici inquisiti 
in attesa dell'autorizzazione a procedere del Parlamento 
Il democristiano friulano: «Per Malpensa 2000 tutto regolare» 
Per l'altro inquisito si parla di due tangenti incassate 

Altri due deputati de sotto inchiesta 
Avviso di garanzia per l'ex ministro Santuz e per Borra 
Altri due parlamentari de sottoposti a indagini per le 
tangenti milanesi. Sono Giorgio Santuz, ex ministro 
dei Trasporti, e Giancarlo Borra, sovrintendente sa
nitario degli ospedali riuniti bergamaschi. Il primo 
sarebbe coinvolto nelle indagini sul nuovo aeropor
to milanese «Malpensa 2000». Il secondo avrebbe ri
cevuto denaro frutto di mazzette da Giovanni Gaiti 
(De), ex presidente della Provincia di Bergamo. 

MARCO BRANDO 

casione dell'ultima campagna 
elettorale; e di avere inoltre ri
cevuto sempre da Gaiti nel 
1991 un ultenore contributo 
mediante versamenti su conto 
corrente intestato a me e al 
compianto on. Giovanni Ruffi-
ni». Laconico comunicato del 
deputato Borra, sottoposto a 
indagini per violazione delle 
legge sul finanziamento pub
blico dei partiti. Il suo curricu

lum? Leader bergamasco della 
corrente di Forze nuove, so
vrintendente sanitario degli 
Ospedali Riuniti di Bergamo, li
bero docente in Medicina le
gale, membro della commis
sione nazionale per la lotta al
l'Aids, ex presidente della Pro
vincia, presidente dell'Univer
sità di Bergamo, ex membro 
della Commissione Aflari So
ciali della Camera. 

• 1 MILANO. Due esordienti 
nell'orma! folta schiera dei 
parlamentari messi sotto in
chiesta dai magistrati milanesi 
antitangente: i deputati demo
cristiani Giorgio Santuz e Gian
carlo Borra. Le loro reazioni? 
•Ho la coscienza tranquilla». 
Parola di Giorgio Santuz. Ex 
ministro dei Trasporti, ex mini
stro della Funzione pubblica, 
l'esponente della De friulana • 
ha ricevuto un avviso di garan
zia (sembra per corruzione). 
Lo ha confermato egli stesso 
ieri, da Trieste. Perché Santuz 
ha la coscienza a posto? Rispo- . 
sta burocratica: «Ho lavorato 
con impegno, come ministro . 
dei Trasporti, all'ammoderna- ; 
mento del sistema aeroportua
le italiano in attuazione della 
legge nazionale 499 del 1985 
relativa a Fiumicino e Malpen
sa, nodi strategici di tutte il tra
sporto nazionale. Per quanto . 
riguarda "Malpensa 200" desi
dero precisare che non potevo * 
essere a conoscenza delle mo
dalità di attuazione affidate al

la Sea (Spa controllata dal Co
mune di Milano e destinata al
la gestione dei servizi negli ae
roporti locali, ndr). Né ho mai 
avuto notizie di stone di tan
genti». Sembra dunque di capi
re che Santuz è stata chiamato 
in causa per quel che riguarda 
la parte dell'inchiesta dedicata 
a «Malpensa 2000». Un affare 
da 198 miliardi (base d'appal
to): il capo cordata delle im
prese appaltatrici è Paolo Piz-
zarotti, titolare dell'omonima 
impresa edile, che ha già tirato 
in ballo il segretario ammini
strativo della De, senatore Se
verino Citaristi, raggiunto da 
un avviso di garanzia per cor
ruzione: avrebbe ricevuto da 
Pizzarotti 700 milioni. Di San
tuz avrebbe parlato l'imprendi
tore Ugo Fossati («Cic), in cor
data con Pizzarotti: in ballo 
una mazzetta da un centinaio 
di milioni. *, 

E Giancarlo Borra? «Preciso 
di avere ricevuto da Giovanni 
(Salti (un altro de già arrestato 
per concussione, ndr) un con
tributo nel marzo 1992 in oc-

Arrestati anche tre politici di De, Pds e Psi e quattro imprenditori : 

Un altro uomo Fiat in manette 
I giudici lo accusano: corruzione 
Un altro uomo Rat nell'elenco degli arrestati di Tan
gentopoli. È Vittorio Del Monte, direttore generale 
della Cogefar-Impresit. Accusa: concorso in corru
zione a causa delle tangenti versate dall'impresa di 
costruzioni di Agnelli per il policlinico «San Matteo» 
di Pavia. Con lui sono stati riarrestati tre ex consiglie
ri di amministrazione dell'ospedale pavese (De, Psi, ' 
Pds). Quattro imprenditori arrestati dalla Finanza. 

SUSANNA RIPAMONTI 

IBI MILANO. Ancora una va
langa di arresti per le tangenti 
milanesi. E sale a 52 il numero 
del cittadini di Tangentopoli 
approdati in carcere su richie
sta del sostituto procuratore 
Antonio Di Pietro. Tra gli arre
stati di ieri Vittorio Del Monte, 
direttore generale della Coge-
far Impresìt, l'impresa di co
struzioni del gruppo Fiat, già 
travolta dal ciclone tangenti 
dopo l'arresto del suo ammini
stratore delegato Enzo Papi. 
Del Monte é accusato di con
corso in corruzione continuata 
ed aggravata, esattamente co

me il suo diretto superiore, che 
in più deve rispondere di viola-

_ zione della legge sul finanzia-
• mento dei partiti. Assieme a 
• liei Monte, e sempre per gli 

appalti in odor di mazzetta as
segnati alla Cogefar, sono stati 
arrestati tre ex membri del 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale San Matteo di 

- Pavia: il democristiano Gian
carlo Albini, fedelissimo del 

. ministro Virginio Rognoni, il 
socialista Luigi Panigazzi, il pi-

• diessino Armelìno Milani. Gli 
ultimi tre erano già stati arre
stati una decina di giorni fa, 

sempre per il buco nero del 
San Matteo, dai magistrati di 
Pavia. Adesso perù è la procu
ra milanese che si occupa di
rettamente di loro: la connes
sione gira tutta attorno all'af
faire Cogefar. Sono tutti accu
sati di corruzione aggravata e 
continuata in concorso: Del 
Monte per aver versato e i poli
tici per aver riscosso tangenti 
dell'impresa • dell'impero di 
Agnelli. 

Ieri mattina è entrata in azio
ne anche la guardia di finanza, 
che ha arrestato quattro im
prenditori milanesi, sempre su 
richiesta di Di Pietro: Paolo Ma
gri. Maurizio Mari, Roberto 
Vecchi e, secondo l'agenzia 
•Agi» (la notizia non trova con
ferma), Enrico Maltauro.Sono 
accusati di corruzione conti
nuata e aggravata, per fatti che 
riguardano le indagini milane
si. Il più noto è Maltauro, am
ministratore delegato dell'o
monima Impresa vicentina e 
consigliere della Fin Nord, già 
coinvolto nell'inchiesta vene
ziana del giudice Casson. 

Ma torniamo alla Cogefar. 

L'onorevole de si difende: «Ho deciso in base alle perizie dell'Anas» 

Da 3 a 63 miliardi per una strada 
Sotto inchiesta il ministro Prandini 
11 ministro de Prandini, sotto inchiesta per 5 km. di 
strada il cui costo è passato rapidamente da 3 a 63 
miliardi, si difende spiegando di aver deciso in base 
alle perizie Anas che, a sua volta, garantisce che è 
tutto regolare. Sotto accusa i vertici-Anas e un ex 
sindaco Psi di Crotone. Coinvolta la Pizzarotti il cui 
titolare ha confessato a Di Pietro di aver versato alla 
De centinaia di milioni per «Malpensa 2000». 

DAL NOSTRO INVIATO •-

ALDO VARANO 

• i REGGIO CALABRIA. È dura
to 16 giorni l'iter della pratica. "• 
Alla faccia delle accuse e delle 
chiacchiere sulla lentocrazia.. 
La richiesta in 16 giorni è stata a 
presentata, esaminata da due 
comitati tecnici e dal Compar- ' 
timento Anas di Catanzaro. ' 
Poi, quasi avesse le ali ai piedi, 
è volata fino al tavolo del Con- * 
siglio di amministrazione del-
l'Anas a Roma, presieduto da 
Gianni Prandini. che rapido ed 
elficente l'ha licenziata con 
parere favorevole. •• 

li ministro de giura che é tut
to in regola. E il Tgl, per con

sentirgli di spiegarlo a tutti, gli 
ha lungamente messo a dispo
sizione i suoi microfoni. Non 
capisce Prandini perché il ma
gistrato lo abbia messo sotto 
.accusa. Aggiunge che è una 
cosa vecchia di un mese venu
ta fuor solo adesso. «E chissà 
perché» butta 11 malizioso, la-
piando intendere il solito 
complotto di qualcuno che gli 

- vuol male a pochi giorni dalla 
* scelta dei ministri per il prassi-

- mo governo. Il suo avvocato, 
ha minacciato Prandini, valu
terà se i giornali sono stati 
«.corretti e, in questo caso, sa

ranno dolon per chi ha fatto 
«strumentalizzazioni». Ai Lavo
ri pubblici mettono le mani 
avanti: «Il Consiglio di ammini
strazione dell'Arias esprime il 
proprio voto sulla base dell'ac
certamento tecnico-giuridico 
dei funzionari relatori dell'A-
nas stessa». Prandini ha appro
vato la pratica perché era ga
rantita dall'Anas, accompa
gnata da tutti i bolli e tutte le 
perizie (dell'Anas) che servo
no. Insomma, il ministro non 
c'entra. Al massimo - è sottin
teso - eventuali colpe potreb
bero essere dei lunzionan che 
hanno curato la pratica. -

E l'Anas' Manco a dirlo, tut
to regolare. I 29 componenti 
del consiglio d'amministrazio
ne, tutti sotto accusa, avverto
no che, carte alla mano, ed ar
ticoli di legge e regolamenti 
scrupolosamente elencati, 
possono dimostrare che tutto è 
a posto. Conclusione: l'appal
to è regolarmente passato da 3 
miliardi e cento milioni a ses
santatre miliardi. 

Perché scaldarsi tanto per il 

Borra potrebbe aver ricevuto 
in modo illegittimo due contri- ' 
buti in denaro. Denaro prove
niente dalla stessa fonte che il ' 
28 maggio scorso aveva porta- . 
to in galera per concussione 
l'ex presidente della provincia 
di Bergamo,. Giovanni Gaiti 
(De), esponente come Borra 
di Forze nuove, rilascialo dopo 
qualche giorno. La pietra dello . 
scandalo? I lavori per il blocco • 
delle sale operatorie all'ospe
dale Maggiore di Bergamo, un 
appalto da 15 miliardi e 152 
milioni il cui capogruppo èia 
Cogefar-Impresit (gruppo . 
Fiat). L'avviso di garanzia de
dicato a Borra paria di «episodi 
già contestati a Gaiti in relazio
ne a contributi ricevuti dal geo
metra Schiavi». Giorgio Schiavi .' 
è un imprenditore già giunto ' 
alla ribalta all'epoca dell'arre- ' 
sto di Mano Chiesa, presidente 
socialista del Pio Albergo Tri- > 
vulzio di Milano: a Bergamo la 
sua impresa era in cordata con ' 

la Cogefar per l'appalto del no
socomio. Come si difende il . 
deputato Giancarlo Borra? «Di- , 
chiaro-ha detto-che in ogni -
caso non ho mai dubitato, co
me neppure ora dubito, della • 
legittima provenienza dei con
tributi sopra richiamati. Sono, , 
ovviamente, pronto a dare -• 
spiegazione alla magistratura 
inquirente e pregherò il mio di- • 
tensore di chiedere di potere • 
spiegare i fatti all'autorità giù- -
diziaria». Riguardo al contribu
to recentissimo, destinato alla * 
campagna elettorale per le ul- ^ 
lime elezioni, ha affermato: «È " 
stato versato al mio comitato " 
elettorale e in relazione a tale 
contributo è stata fatta segna- > 
lazione all'Ufficio di presiden- , 
za della Camera secondo le • 
prescrizioni di legge». E per 
quel che concerne il denaro ri- • 
cevuto, sempre da Gaiti, nel ;• 
1991? «Debbo ritenere che si • 
tratti di somme, delle quali non 
conosco l'esatto ammontare, '• 
versate sul conto intestato a 

me e a Ruffini. Tale conto, sul 
quale non ho mai personal
mente operato e sul quale mi 
risulta siano stati effettuati mo
vimenti estremamente mode
sti, era stato utilizzato per con
correre alle spese già sostenu
te per la campagna delle ele
zioni europee», 'il • -'"' " 

La procura milanese ha 30 
giorni di tempo per inviare alla 
Camera la richiesta di autoriz
zazione a procedere nei con
fronti di Borra, Santuz e Luigi 
Baruffi (de andreottiano inda
gato per ricettazione). In par
tenza l'analoga domanda de
stinata al Senato che riguarda 
il segretario amministrativo 
della De Sevenno Citaristi, in
dagato per corruzione. Le ri
chiesta riguardanti i deputati 
Paolo Pillitteri e Carlo Tognoli 
(socialisti), Renato , Massari 
(Psi, ex Psdi), Antonio Del 
Pennino (Pri) e Gianni Cervet-
ti (Pds) saranno esaminate a 
Roma la prossima settimana. -

»'«;.-.""', 

L'azienda del gruppo Fiat è en- -
trata per la pnma volta nell'in
chiesta, con l'accusa, rivolta al 

' suo amministratore delegato, 
Enzo Papi, di aver versato 12 
miliardi di tangenti per il pas
sante ferroviario. Papi si è sem
pre avvalso della facoltà di non 
rispondere alle domande dei 
magistrati e il suo avvocato Vit
torio Chiusane principe del 
foro di casa Agnelli, aveva ten
tato un disperato braccio di 
ferro con la procura milanese. 
L'ultima parola l'aveva detta il 
Tribunale della Libertà, che ha 
rifiutato la richiesta di scarce
razione, con motivazioni di 
ferro: in quella sede si era in
fatti chiarito che la Cogefar era 
accusata di aver versato tan
genti, attraverso la MM e gli ap-
palti per il passante, a Tognoli 
e Pillitteri. Dodici miliardi tondi 
tondi. In carcere Papi ha conti
nuato a tacere, ma un suo assi
stente, Luigi Grande arrestato ' 
e nlasciato nei giorni scorsi, ha 

" messo a verbale l'ammissione 
di 500 milioni di tangenti ver
sate per il San Matteo. Nel car
cere di Pavia, il segretario am
ministrativo della de pavese 

Luigi Panigazzi, primario del Policlinico «San Matteo» di Pavia: sopra, Giorgio Santuz 

Giuseppe Girani, consigliere di 
amministrazione del policlini
co pavese, ha ammesso tutto e < 
a quel punto la Cogefar si e tre- -
vata con le spalle al muro. Ma 
l'attacco della procura milane
se continua: l'indagine di Pavia 
e quella milanese, almeno sul 
fronte Cogefar sono stretta
mente intrecciate e questo 
sconfinamento territoriale è un 
chiaro segno della volontà di 
stringere il cappio attorno al- -
l'azienda Fiat. Della Cogefar si,' 
occuperà forse anche il tribu
nale civile: il pm Piercamillo ' 
Davigo avrebbe avviato la prò- • 

cedura di denuncia per il «fon
dato sospetto di gravi irregola
rità nell'adempimento dei do
veri degli amministraton e dei 
sindaci». •• i . . • - -

Ieri intanto sono continuati 
gli interrogatori con un con
fronto in carcere tra Luigi Car
nevale e Claudio Dini. Si è par-
iato del ruolo di Dini, che a 
quanto pare non si è sporcato ' 
direttamente le mani, delegan
do al suo collega di partito, Sil
vano Larini, le funzioni opera
tive. Il legale di Dini lascia in
tendere che il suoi assistito pò- " 
trebbe essere accusato di favo

reggiamento, perchè era al 
corrente dei fatti, o di omissio
ne, perché in qualità di pubbli
co ufficiale non li ha denuncia
ti. Ma non di concorso in cor
ruzione, come recita l'accusa. 
Si è anche chiarito il motivo 
dell'arresto di Luciano Monzù, 
l'imprenditore ammanettato 
l'altra sera. Titolare della Tec
no-impianti, è accusato di 
concorso in concussione: in 
sostanza avrebbe fatto da tra
mite, tra un terzo e l'ex presi
dente della Sea, - Giovanni 
Manzi, per una quota di maz
zette. 

salto da quattro a sessantatre 
miliardi? Tra l'altro, ha spiega
to Prandini in televisione, il 
progetto dei scssantatre miliar
di non è lo stesso di quello dei 
tre e rotti. Si tratta di progetti 
diversi. Ed il ministero, con 
tanto di comunicato ufficiale, 
spiega che i 5chilomctrie516 
metri in questione, la distanza ' 
tra Bivio Fassovecchio e Gabel
la, a ridosso di Crotone, ver
ranno meglio: sarà più piace
vole attraversarli con l'auto. 
Perché ci si sbrigasse aveva in
sistito anche il sindaco dell'e
poca di Crotone, il socialista 
Giuseppe Vrenna, anche lui fi
nito sotto inchiesta. - > 

Non è chiaro come l'appalto 
sia entrato nel mirino del sosti
tuto procuratore di Roma Fran
co lonta, che accusa Prandini 
di «abuso di atti d'ufficio» per 
aver favorito un «ingiusto van
taggio patrimoniale», e l'intero 
vertice Anas, a partire da Del 
Papa, Mancini, Crespo e Di 
Giesi, oltre che a Vrenna. Pare 
che l'imput iniziale sia arrivato 
dall'Alto commissario antima

fia che indaga su tutti quegli 
strani appalti che hanno tra
sformato la Jonica in un can
tiere permanente senza mi
gliorarne la condizione di stra
da-trappola in cui si rischia di 
morire .ad ogni chilometro. 
Dall'Alto commissariato, alle 
procure calabresi, e da qui a 
lonta che ha investito per com
petenza il tribunale dei ministri 
per la presenza di Prandini 

È vero, che il salto da tre a 
sessantatre miliardi è lega'o a 
due diversi progetti. La realiz
zazione del pnmo progetto. 

costo 3 miliardi 116 milioni e 
spiccioli era stata affidata alla 
ditta di Tommaso Pem, im- '. 
prenditore di Lamezia Tenne,,' 
provincia di Catanzaro, che ; 
aveva ottenuto l'appalto. Sia
mo nel 1986. Ma il rifacimento t 
dei 5 chilometri si arena. Intan
to, la ditta Peni costituisce un 
consorzio provvisorio con la 
potentissima Pizzarotti di Par
ma e nasce la «Consortile .Ioni
ca». La «Consortile» il 12 giugno 
del 1990 chiede all'Anas di -
avere a trattativa privata lo 
stesso lavoro, per il rifacimento ' 
dello stesso tratto di strada. 

che Pem aveva ottenuto nel 
1986. Nuovo progetto, nuovo 
costo: 63 miliardi e rotti. Il 28 
giugno, con tutte le penzie ed i 
controlli sul tavolo, l'Anas ed il 
ministro deliberano. È fatta. - * 

Ma chi è la Pizzarotti che 
consorziandosi • ha innescato 
efficenza, dinamismo, rapidi
tà7 La stessa che occupa un 
posto si tutto rilievo nella Tan
gentopoli milanese. Al giudice 
Di Pietro ha rivelato di aver ver
sato alla De quattrini a centi
naia di milioni per «Malpensa 
2000». il nuovo aeroporto di 
Milano. . • • 

Resta in carcere 
l'assessore Mancini 
Dieci conti in banca 
Resta in carcere l'assessore provinciale Lamberto 
Mancini, catturato mercoledì scorso subito dopo . 
aver intascato una tangente di 28 milioni. Arresti do
miciliari per la sua segretaria, accusata di concorso ì 
in concussione. Scoperti dieci conti correnti bancari :. 
intestati a Mancini. Nessuna «cautela» nei versamen
ti degli assegni. Lunedì il confronto con gli ex diri
genti della Confcommercio romana. , < r ! 

ANDREA OAIARDONI 

!*• ROMA. Almeno dieci con
ti correnti bancari, tutti intestati 
a Lamberto Mancini, l'assesso
re provinciale al commercio '. 
arrestato mercoledì scorso a 
Roma subito dopo aver inta
scato una tangente di ventotto 
milioni di lire chiesta al presi- ' 
dente < della Confcommercio 
romana, Pietro Morelli. La sua 
posizione sembra oramai dav
vero senza scampo. Il giudice ' 
per le indagini preliminari. Ma- ' 
no Almerighi, ha convalidato il ; 
suo arresto al termine di un in
terrogatorio che si è concluso '• 
nel tardo pomeriggio. Resterà • 
in carcere, dunque. E dovrà , 
riuscire a trovare spiegazioni «. 
convincenti per quelle frasi mi
nacciose lasciate impresse sul- -
la segreteria telefonica del pre
sidente della Confcommercio. ' 
Spiegazioni per quegli assegni, . 
in tutto poco meno di m r a o -
miliardo di lire, a lui Intestati e 
firmati da noti commercianti. -
laziali, che i carabinieri hanno 
sequestrato nel suo ufficio alla '* 
Provincia subito dopo il suo ar
resto. Dovrà spiegare il perchè 
di quei dieci conti correnti : 
bancari, spiegare come faceva ' 
un assessore provinciale ad 
avere una simile liquidità, ad ' 
avere una villa da due miliardi ' 
a Fregene, un attico di lusso a ' 
Roma, un'altra villa a Subiaco. . 

Il giudice per le indagini pre-
liminari ha concesso invece gli 
arresti domiciliari alla segreta
ria di Lamberto Mancini, Patri
zia Aquilani, 32 anni, anche lei • 

R. Calabria 
Condannati 
componenti: 
ex giunta 

M REGGO CALABRIA. Il tri
bunale di Reggio Calabria 
ha condannato a due anni 
di reclusione e alla interdi
zione dai pubblici uffici per 
lo stesso periodo i compo
nenti della giunta della Pro
vincia di Reggio Calabria in 
carica nel 1984, tra i quali 
l'attuale presidente, France
sco Libri, del Pri e l'attuale 
presidente del Coreco, Ma
rio Battaglini. del Psi, con 
l'accusa di interesse privato 
in atti d'ufficio e peculato. 
La pena è stata condonata. 
La giunta era accusata di 
aver «affidato il piano di 
riammodemamento di alcu
ne strade provinciali, finan
ziato con un mutuo di dieci 
miliardi di lire, a liberi pro
fessionisti scelti con proprio 
arbitrio, invece di utilizzare: li 
personale tecnico provincia
le al quale era toccato di as
sumere la direzione dei la
vori». - . -• . 

arrestata mercoledì scorso con 
l'accusa di concorso in con
cussione aggravata. Era stata 
lei a prendere in consegna la '-
busta con dentro i soldi della ' 
tangente e a consegnarla poi 1 
all'assessore. La donna ha tut
tavia continuato a negare ogni 
responsabilità. Al gip ha riba
dito che non era a conoscenza -
delle illecite attività dell'asses-:" 
sore, che , non Immaginava 
nemmeno >' da lontano che ' 
quella busta potesse contene- " 
re soldi. Certo, la Aquilani qua
si ogni giorno compilava delle '. 
distinte di versamento banca- ° 
rio per conto dell'assessore '-
Mancini e per cifre davvero in- » 
genti. Impossibile che fosse ; 
del tutto all'oscuro. Perciò la " 
decisione di convalidare l'arre- • 
sto della donna, pur conce
dendole di rimanere in casa. •• 

È stato invece rinviato a lu- <. 
nedl prossimo l'atteso con
fronto tra l'attuale presidente 
della Confcommercio, Pietro '. 
Morelli, artefice dell'arresto di ' 
Mancini, e la vecchia dirigenza \ 
dell'associazione " sindacale ;" 
dei commercianti, Paolo Trani •* 
e Giorgio Bodoni. Questi ulti
mi, già ascoltati giovedì dal " 
magistrato, hanno dichiarato • 
di non aver mai ncevuto richie- " 
ste di tangenti. Eppure l'asses- < 
sore Mancini, rivolgendosi a 
Morelli, -gli avrebbe detto: •• 
•Guarda che ci sono degli im-
pegni da onorare, impegni già •• ' 
presi». Il sospetto è che la prati- ~. 
ca delle tangenti affondi le sue •• 
radici nel passato. • - , - - • ; . 

Scandalo 
diFrosinòne 
«La Spèpcoop 
non c'entra» 

M ROMA La «Spèpcoop» di 
Fresinone, in mento allo scan- • 
dalo delle tangenti che ha 
coinvolto amministratori del 
capoluogo ciociaro, in una no
ta afferma che, per quanto n- < 
guarda la sua attività, sono sta-: 

te pubblicate dalla stampa,.' 
«notizie inesatte». Il vice sinda
co di Frosinone, Marco Ferrara -
- scrive la «Spèpcoop» - «è sta- ; 
to rinviato a giudizio in meri- ' 
tob ad una vicenda di richiesta -
di tangente per una gara d'ap- -
patto sulla gestione del servizio 
di assistenza domiciliare agli. 
anziani». Ebbene, i dirigenu ' 
della cooperativa - aggiunge ' 
la nota - «hanno reso piena te
stimonianza alla magistratura ' 
la quale non ha rilevato nulla > 
loro carico, mentre ha rinviato : 
a giudizio l'assessore per ten
tata concussione». La «Spep- . 
coop» ricorda infine che la «ga
ra è stata aggiudicata ad altri» e 
che ha presentato ricorso al 
Coreco e si riserva di fare al
trettanto con il Tar. • '• »• , 

Aeroporto di Reggio Calabria ; 
Il sen. Vince! non conosce 
«chi ha preso soldi», ha solo 
inviato un dossier alla De ' 

H L'ex senatore de Nello 
Vincelli ci scrive: «Ho letto con ; 
grande attenzione a pag. 9 del
l'Unità di ieri (10 giugno -ndr) 
la corrispondenza di Aldo Va
rano sui lavori del Comitato 
Provinciale della De di Reggio 
Calabria del giorno 9. Debbo 
precisare che le frasi virgoletta
te non sono state da me pro
nunziate ed in modo particola- . 
re "conosco il nome delle per
sone che si sono prese la tan
gente per la costruzione del- ' 
l'aeroporto di Reggio. Di più, ' 
conosco anche il luogo in cui i • 
soldi sono stati consegnati". " 
Tutto ciò non corrisponde al • 
mio pensiero, né alle mie co- •• 
noscenze. Il mio è stato un bre- ' 
ve discorso di carattere politi
co riguardante il degrado dei 
partiti e delle istituzioni' nella 
città. Per opportuna conoscen
za vi invio copia integrale del -
mio intervento». . • - • 

Prendo atto, dato che lo chiede 
con l'abituale cortesia, di quan
to scrive il senatore Vincelli. La 

sostanza delle sue dichiarazio
ni, riportate dal nostro ed altri •. 
giornali, e stata scrupolosa
mente verificata e confermata < 
da diverse fonti univoche. Vin
ce/li ha, comunque, il diritto di ' 
pentirsi e, perfino, il diritto di 
correggersi se parole e concetti ' 
erano dissociati dal suo pcnsie- . 
ro. Nel teste che Vincelli a ha '• 
invialo, in ogni modo, si parla : 
di tangenti e si dice che un ;' 
•dossier- e stato spedito a Piaz-> 
za del Gesù 'per verificare la ! 
compatibilità politica e morale : 
della permanenza di alcuni ; 
personaggi nelle file della De-. 
Vuole essere così gentile do ri
velare anche a noi quei nomi in i 
modo che tutto diventi chiaro? ' 
Infine: né il sindaco di Reggio, s 
né altre persone citate nel mio • 

• articolo, proprio su punti in- ' 
sandibilmente connessi elle di
chiarazioni che Vincelli ora " 
smentisce, hanno o corretto o 
smentito quant'ho scritto. Mi • 
creda senatore: in diversi mi ', 
hanno ringraziato per la correi- • 
lezzo con cui ho ritento la so
stanza del dibattito. . OA.V. 


